
l ' U n i t à / domenica 6 settembre 1970 7 l roma 
Ridda eli accuse fra Cesare Marangoni e Aurelio Facchini, i due «testimoni» della strage di via Puccini 

ALLORA, IL RICATTO ? 
«Volevano spillare soldi al marchese minacciando di rendere pubblica la vita "particolare" dei Casati... erano in tre, la moglie, lo studente e il 
Facchini... » - La smentita del giovane: « non è vero niente, finirà in tribunale » - Lo sconcertante atteggiamento della polizia: il caso è già in archivio 

Ridda d'accuse, a disianza, Ira Cesare Ma 
della strage E colpo di scena a mela (ora ne 
ucciso perchè lo ricattavano Lo afferma appu 
erano in tre a voler svuotare le lasche del ma 
s tesso Amelio t a c r l u n i Se il ì w i c l u s e min \ o 
dello scabroso menage ramili n e s ,uebbe fin 
Camillo Casati a w e b b e p< i a la testa t cotnp 
replica minacciando epici eie e i l laidendo chi 
ha tentato nessun r icat to e che non s . i n n a ne 
e il Minoienti La cosa pili sconcei tante in 

QUATTRO STORIE 01 ROMA 

Dal fumetto 
alla realtà 

Anna Nasini 

Del mai chete Casati si può tianquillainente dire preti 
derìdo a prestito da Brancoli che il so/co pm pi (fondo iti 
la sua vita Iha tracciato sul sofà hra tanto meo quanto 
inutile infatti l epitaffio migliore è quello delle sue pm 
care amiche, che lo ricordano con gridolim di rammaiico 
solo perche c e r a 1 unico nelle feste a n to ida i s i cfa vorsa 
re U whsk jno alle *ignoie» Detto questo il mai chete può 
riposare m pace la vita privata non merita una riga di 
più Resta invece la sua stona, le toste non pattate i di 
vorzi ottenuti schioccando le dita e versando un generoso 
obolo nella cas etta dell elemosina, l'ira vendicatrice e lo 
scannamento finale 

___.. Roba da far illanguidire 

qualche sospnosa mattata 
delusa dalla TV Magari una 
storta di quella che piaccio 
no a Laura basini quando 
sono entrati nel pollaio dote 
abita si stai a « bevendo -» 
Boleio film inseguiva le pa 
tetiche traveste di una bel 
la ereditieta, senza fai ti di 
sirarre dai lamenti dei ne 
bambini che piangevano di fa 
vie di sporcizia, di miseria 
All'ombra del Campidoglio, 
capita E non ci si commuoi e 
neanche mica tanto si, giù 
sto un po' leggendo i gior­
nali, poi prende il soprav­
vento il lavoro, il ritmo ma 
gan l ultima notizia pm af­
fascinante e che soprattutto 
non latcìa un sento di disa 
0io, forse di rnnotso 

Eppure sul terreno della ctonaca si misura la realtà si 
dehnea il quadro di una citta, di una società, con una effx 
cacxa (scomoda, certo) che le statistiche e le arringhe non 
riusciranno mai ad eguagliare E la cronaca di quetta set 
Umana romana è piena di spunti esemplati Ce, appunto, la 
vicenda del marchese e dei tre bimbi che facevano la fa 
me, c'è ti suicidio della ragazza licenziata e ci sono gli 
strascichi della tragedia di Livio Davani che ha ucciso il fi 
glioletto focomeheo, dopo aver girato per gli ospedali e aver 
visto quale sarebbe stato il futuro del neonato 

Con una matrice comune il denaro che fa le leggi aie 
spalanca ogni porta o spinge in fondo allabisso Uà l inmf 
fetenza d\ una società che lo ha scelto appunto, come valote 
supremo; la solitudine, spesso l impotenza dinanzi a uno 
Stato che — se non fa nulla per essere vicino agli uomini — 
riesce puntualmente a mosttare il suo volto peggiore Ecco, 
prendiamo Livio Davam Si e trovato da àOlo a dover •ice 
ghere, chiunque, al suo pò 
sto, si sarebbe trovalo solo 

Ha girato, comunque, per 
ospedali e istituti pei vedete, 
per renderti conio, per cer­
care magari un po' di spe 
rama ha troiaio degli nife 
liei, ha toccato con mano la 
amara realia di uni erniosi 
ta ciudele, di ipocrita cotti-
passione, di autentico onore 
« L ho tirato su ma se do 
vessi mo ine I uccide ea da 
solo non poti tbbc sopiavv.ve 
re », ha detto un lianvwte, 
padre di un focomeheo U a 
desso, si versano lacrime si 
scopre che non e è un solo i 
stitulo specializzato, e che lo 
unico gesto di « conforto » è 
stala una chiacchieiata del 
medico (un atto di umanità 

petaltro, nessuno l obbligava) Perché girarci attorno'' La 
società del piccolo liana se ne età sbatazzata fin dalla na 
scita un eriote destinalo comunque a non lasca)e segni ne 
a U ovai e spazio per questo appunto Livio Dai ani tto a 
compienswne gli altri sanno quanto lui che la scelta era 
pressoché obbliga ta 

Anche i tre bambini, trovati l'altra sera dalla polizia ae 
nuli iti fra mucchi di sporcizia, nella boiacca pollaio erano 
soli Qui pei qualcuno, e facile sgravatsi la coscienza e età 
una madre che leggeva i fumetti invece di htoarli e un pa 
dre che compiava vino invece di latte rutto va a pò \o 
pei fino la giustizia, visto che la madre Uranio sbattuta in 
galera Ma quanti sapevano9 Quante altre volte si erano 
sentiti gli stessi lamenti, ti erano visti gli stossi bimbi con 
gli abili laceri e spot chi'' Cetto è difficile delinquere i mal 
trattamenti della vusena diciamo così naturale , so 
prattutto quando e e l assuefazione a un panorama di as o 
luta povertà Ma e è da scommettete che fra coloro che sa 
pevano cerano anche le « ai tonta » pero iole la pena di 
intervenire prima che « qualcosa -» sta accaduto* L poi per 
che9 Male che stiano con i genitori — questa e ancora la lo 
gwa del sistema — vivranno sempre meglio (he negli 01 fa 
nolrofi affidali alle a opere pie» Cosi e successo cosi con 
Unuera ad accadete senza troppi scandali 

L poi ce Malia Vittoria Re 
retti Viveva con il pache in 
una boiacca, li nula Ine al 
mese Lia diplomala aie a 
trovalo un posto L hanno 'i 
carnata e la ha girato per 
tre giorni puma di trovare la 
fotza di uccider t Sui « gsor 
fiali d informazione » è com 
paisà una breie notizia s»n 
za il nome della ditta che la 
ai eia liquidata perche i ca 
labimeii si sono pieoccupali 
di non chilo usto che e una 
« aspettabile » '-ociela lauto 
piti che oi mai si potiebje 
s c i n d e solo sulla tomba 

ha la Roma d'I marchese 
Casati e queda Ielle baiai 
che natili alme nte ci coi ic 
pm che fui 'a Una e la In 
na Lui poto a compiale 

tutto, amicizie potenti amanti lussi talmente fantastici eia 
sembrare irreali Lia dall altra parie eh quel i che comari 
dono, sfruttano decidono magari della sorte di mille Mane 
Reietti con una semplice fuma in calce a una Usta di no 
mi mai uiò't mai considerati come fa '•ero mai e ittili In 
fondo pero, con la sua esplosione omicida un sa mio lo ha 
reso, fosse finita m un altro modo ci saiebbao state co 
lonne di necrologi e il silenzio Adesso almeno ognuno ci 
imo ragionare su e fare un parallelo con le altre stonp the 
magari, sembrano inventate dai comunisti per aitnostrare 
quanto sporca e da cambiare sia questa società 

Livio Davan 

rangonl e Aurelio Facchini , 1 due « testimoni » 
l l 'ar la) per 11 movente Camillo Casati avrebbe 
nto, Cesare Marangoni 11 quale aggiunge che 
rchese Anna F i l a r i n o , Massimo Minorentl e lo 
k w i prifirtio le foto d i l la moglie tutUi la tona 
ta sui ^minal i Oman/ i a questo ne atto dunque 
uln la sii t£( D il c in to suo \me l in 1 t a l u n i 
1 marchese h i ucciso pei gelosi i che lui non 

ppuie q m l i t ippoiti ceuiesseio t ia h coppia 
questo « b a i l a m m e » di accuse e 1 a t teggia 

_ me ito dell ì poli/n che conti 
mia a d i c h i a m o chiuse le in 
elafim nonostuUo i nuovi a w e 
ninienti In venta il comporta 
monto dei funzionai! della Mo 
bile non ha convinto fin dai pu 
mi momenti foise impaurai chi 
nome (e sopì attuilo dai soldi) 
del maichcse hinno coiet to di 
soffocale la vteench chiudendo 
si n differenza del solito n un 
assoluto nserbo insistendo sul 
dramma della gelosia senza coi 
e r e neanche di c h i a m e i vari 
punti oscuri Adesso poi che ci 
sono delle accuse piet ise seni 
hi i chwe to incredibile 1 indif 
ferei za con cui i poliziotti h m 
no accolto le riveh/ioni del Ma 
rangont come se la cosa non li 
nguai disse I*oise qualcuno in 
alto e ancoia influenzalo dal bla 
sone o dalle amicizie del mar 
eliche'' 

Dunque Cesire Vai ingoni ha 
dee so di < slogaisi •> sui giornali 
esordendo cosi « I acclini» ha 
mentito fin d?l pi imo momento 
ha fatto finta di non neordi rs i 
dtlla lettela diletta a Massimo 
che la mai chesa gli aveva con 
segnalo e 1 ha tu ita fuori sol 
f ulto quando era alle sii ette 
e \nnd e Massimo si sono le 
cali al! i punlimento piopuo 
poiché spttìti dal facchini ì> 
Poiché7 «Massimo voleva mette 
re -1 un autosalone i due tei zi 
avubbc dovuto pagirh il m n 
chc-^ io credo che Massimo 
e \nna con la complicità del 
Fìcchini lo obbligassero mmac 
e andò di rendei e pubblica la 
v i i particolare dei Casili 
Stampa foi se \nna e Mas 
sinio ei ano stati accecati dal 
desidcno di vivere insieme i> 
E il Facchini come cen t rava 
nella vicenda9 « Torse aveva il 
suo mteiesse magari voleva 
enti are come socio nella dire 
7ione dell autosalone lo avevo 
anche sentito dare de! tu al mar 
chese evidentemente faceva par 
te del ' giro ' di amicizie parti 
colan e penso che anche con 
Massimo avesse dei rapporti n 
regolai i » Ma erano in tanti a 
potei tentare di ricattare il mar 
chc-c0 « Appunto, lui si è reso 
conto che il suo mondo stava 
fianando e puma di uccidersi 
h i voluto toglici e di mezzo an 
che la ' p iova del fallimento' , 
la moglie e 1 amico » 

Ma m questa stona Maran 
goni che molo ha 7 «Non e en 
t io per niente eio solo amico 
di Massimo s> E' veio pero 
che lo stesso Minor enti lo stu 
dente dai trascorsi di p cchiatoi e 
f i sch ia aveva premesso di fi 
non? a re il suo night beninteso 
con ì soldi del marchese 

Alle boi date di Maiangom che, 
e\ ìdentemente gettano tutt altra 
luce sulla ucenda e implicano 
anche responsabilità penali, ha 
subito replicato Aurelio Pacchi 
ni, pnm a attraverso .1 suo av 
vocato che ha annunciato di ri 
sona r s i la querela per diffa 
mozione contro Maiangom e chi 
gli da retta poi dilettamente 
« Macche reticente, ho sempre 
fatto il mio dovere la lettela 
1 ho consegnata alla polizia 
ciLtindu 1 ho trovata » Facchi 
ni dunque smentisce tutto U 
ì c i l to la stona delle amicizie 
p e n c o l a l i che volesse guada 
gua rà e cosi /ia « Che mte 
ic^i potevo avere con la mar 
ci osa e con Massimo se li ho 
visti solo Uè volte insieme 9 

Questa sloi ìa finn a in ti ìbu 

Ut le » 

m-i 

Maria Vittoria Perettl 

m. d. b. 

Chi sono comunque Cesare 
Muangoni e Aurelio Facchini7 

I i t ' a i b i eiano ospiti a cena 
ouatiJc d mai chese telefonò mi 
nacciando Anna Fallai ino en 
u a m b eiano anic i della donna 
e di ^assumi Vinolenti entiam 
bi li dccompagnaiono il gioì no 
dopo ali appuntamento con C ì 
nullo Casati Coito e difficile 
a questo punto stabilire che tipo 
di idppoiti ci fosse tia loro e 
il n iuchese foise anche di ca 
i i l t n t lui inaiano visto che Ca 
un'io Casati a quanto sembra 
av ci bc aiutato il Maiangom a 
l u j u d n e un socio scomodo nella 
dnczonc del night Restano 
qu udì apeiti tutti gli inteuoga 
Uvi e parrebbe elementare che 
la pohzi i si desse da fare pei 
accoltale cosa rcilmente e sue 
ce so chi t ia ì duo testimoni 
mente se e e stato un t enu t i l o 
di ncatto Invece a q lanlo sem 
bia la questui a di Roma ha 
deciso di seppellire il caso pu 
ma ancoia di far imitate via 
ì c a d n t u dall attico di via 
I'ucc ni 

h a le voti clic cu colano ne 
gli imbienti di Sui \ itile non 
ni ine ino quelle the padano di 
d iogi di stupefacenti a i e e11 
colav ino nelle festicciole o tg i 
in/zatt d i ! C isati con l i p u t e 
t ipmoiiL dei suoi in ici di 11 i 
u isfo i i/i i ioni in i 1 poliziotti 
non h inno ni e u i k i m i o ne 
smuntilo le presunti indagini sul 
li diogi si sono limitati a d u e 
di non avei ti ovato in e l sa de 
gli stupì fuent i In quinto alle 
t u i e vuote i invenule noli abiti 
/ione gli in estigiloti sostengono 
t he le in disi pei aceeit u t qu i 
1 u à il contenuto non sono an 
cola concluse Si ti atta dicono 
peio gli inquirenti di put icola 
ri di contorno Adesso in fondo 
quello che conta è ch i ame un i 
buona volta perché il maiche.se 
ha "spanto e 1 ipotesi che ab 
b a reagito a un t m t a t n o di 11 
catto acquista sempre maggiore 
credibilità 

Anna FaHarlnl Casati In una delle tante foto s c i t M p d i ! mai Ito e, accanto, Cesare Maran­
goni (sopra) e Aurelio Facchini (sotto) che si smentiscono a vicenda. 

Nel giallo entra in scena anche Zorika Milosevic 

«Massimo stava con me 
la vigilia della strage» 
La bella jugoslava già implicata nel caso Delon era 
la fidanzata del Minorenti - «La marchesa mi telefo­
nava quando cercava Massimo» - «Era molto turbato» 

1 oi na in scena 7ot iko la giovane e bella 
jugoslava che fatalmente si trova sempre in 
vischtata nei gialli più clamorosi, a Hollmvood 
a Rangi a Roma ì naturalmente adesso 
lor rka ha un ; nolo anche nella vicenda della 
strage del marchese eia la « fidanzata » di 
Massimo Minorenti anzi a quanto dice lo 
aiutava pure finanziai tornente moltie la mai 
chesa quando voleva cetcaie lo studente si 
iiiolgeia a lei lutto questo 7orika lo ha 
naitato con dovizia di particola]i a due set 
limonali In realta e molino di soipresa sco 
pine che la lagazza e rientrata in Italia 
dopo esteie stata espulsa con il foglio di via, 
iicluetlo dallolloia capo della Mobile Scirè 
D un folto comunque che di Ionia Miloteinc 
le oonache si sono spesso occupate 

In pi imo luogo nel l%b quando il fratello, 
Vilcs te une ttoiato ucciso a Hollywood ac 
canto al cadavcie della quinta moglie del 
l aitai e Wickei) Roane u anciie ifi assassina 
ta da sconosciuti Le indagini non portai ono 
ad alcun nsultato nonosta ite l impegno di lo 
nka e di altri ornici slaa di Mi/es Mdosevic 
Raro pnt laidi peio scoppio il secondo caso 
ancoi più clamoroso e che nporlo in bollo an 
che il duplice omicidio dt HolUnvood II già ito 
di S/o/mt Margone il morto nel sacco die 
ha fatto tremale i nomi più celebi i del maiali 
mondo» parigino 

\laikoi ic amico qua]dia del corpo di A! n 
Delon lentie ucciso co» una reiolveiata e ai 
chiuso in un sacco di juta il coipo fu troiaio 
dopo pai cechi gioì ni l ultima persona a sen 
tue Voikonc eia slata propno 7orika che s1! 
tioiaia a Roma e alla quale lo jugoslavo aie 
la telefonato dice neh che si ^ n Me allon 
lanata pe r qualche monto l omicidio di Ste 
fan Maikoi ic scateno un ieto piitifmo venne 
fueìn che anche Vilcs Milosei ic eia stato un 

amilla > di \uun De loti lai ore tenne ,jiu 
i alfe miei toeiato dal giudice insieme alla mo 
giù \atliaiic si pai o di clan di delitto su 
commissione di festicciole assai intime e ri 
catti Infoili a quanto / aie Mori en ic scoi 
loia (ali insaputa (leali ospiti) fotrgiale lu 
ionie ceite fé le poilicolariiiente « spini'' » 
sei ( eiic/osene poi per ricalare qi atti un Si 
disse (e non plorino smentire) he tia le 
donne soipiese aall obi)iettii o insiti te a pait 
ne'i occasionali e etano anche le m igli di due 
mimsti i eh II epoca Insomma un ero giallo 
no (Oliale per Itntaa l tatuici di cu si pai la 
tuttoia listo che e sempie lingotto 

/oiùa da Roma i die di un q an dafftue 
pi r nìaboiaie J- ali >nt 'i < la lek imo seti 
s( »n monali mobililo un pa o i ispcttoi i 
dt Un Sun U che i < une m a t d u i ìgarla poi 
dm e la piote ione della poli ut tenie lido 
rappicsaefiu Mia fine ìa Mobile d cne di ?i 
spi Itila in Jugoslai a com< ii^nt sgradita 
Ma adesso i iene fuoii die dopo un pò /orika 
i tornata a Roma andando ad ab aie in tia 
Otta io Roani a Coi o Inuma L in anno fa 
ha co io e mio Mas uno Mino) enti I et * assai 
(aloie > delle squadieuce (asei le 

Si sona incontìati al \umbtr one » un night 
eh y ìa ! licitilo la iciazio le un o subito Mas 
Simo - ìa r accontato /onta - di e a di es 
sere figlio del chiettoie aencrale ddla C,escal 
che il podi e gli mandai a exini sci limona un 
assetino di 15 nula Ine che peio eia infetto]e 
ai buoi hi *oa ti poi* fai a hreie agni gioì cdt 
— so Itene eia co tieitn a dare un pò eh 
qunlìi mi al piotane Gli ha anche regalato a 
motocicletta 

Zorika Mifosevic 

Lei eia al coi lente dell alti a relazione che 
M\norentt ai èva allacciato con ìa mai che sa 
tanto pm die Anna Foìlorino ogni latito tele 
fonata piopno a /onko pet cct"aie lo studen 
te Massimo si auisd/ìcaia dicendo ehe l amali 
te nobile aiiebbt pattato nel ma il di cui ''ta 
compi oprictai io insù me al Maiangom *. i pm 
Ini nomi eh Roma Comunque /onka sostiene 
icnsamcnlc di non e astisi mai ta ciato con 
i inee re a partecipale ai giochi pioibitiv che 
an e intano in easa del mai che se 

iMassimo Minai enti piaiuai a pe sso a casa 
della jugoslai a poi laudo aiiehe chi ei si amici 
(alcuni elei quali sono compensi di sdigqda ini 
la lice nda) Ma sopiattuio ìa pas afa nisu me 
a /onka la notte jia n fiorii e sabato 't ore 
puma di t s eie UCCÌSO Quando e ne e andato 
alle II del mattino — du e adts o lei te si dt} 
taso Maikone — mi è i IIIÌIKJ O pjf >e cupole) 
n< 11 o o ai e i a quale o e eh litio 

ì piobabile die ade s a /li mi tifatoli i 
decidano cui iute ìitigaie cine u / a n ' a Mih 
i K Infatti i i sana vaie i elii matti a fai >t i 
au e.he la jueio Una ai pia no < < osi. n < io 

elle alleino \n ca a del mai cu < foi an 
ci t aitile cause de Ila stiaefe sul m )i < nte ci e 
ha sj mia il maìcìic a potai ! piobab U 
infatti che Massima A/ri air nti i s a (antidato 
con l*i laeeontan lai nolti eletti ìli ehe pò o 
no tomaie a sai ut i alle mei ni u Roti e bit 
anche ai ( i pallaio li un e i e tuale ti ntal o 
di ncatto Insomma /onka an aia una iota 
poti ebbe dm r i l u c e cosi ut p ulo 

Senza contale la smejolaie enologia ti a la 
i icenda del meliche ( asali *i a i t i la di fo o 
pomo eli menage co iphcafi di i i talo </i b a 
san e miliardi c<m o'tia l i t u i a di Pai rat in 
cui la ragazza ha a ufo una j lite da piota 
gonista Per molti >i si — am ioide a ietto 
icena torbidi ~ ni fa ti il gta] o remano ito/no 
ma quello del noito \el socco 

L'indagine riguarderebbe gli « accertamenti » dei redditi 

Inchiesta del Tribunale 
sul marchese mini-tassato? 

Nuovi particolari sulla posizione fiscale del ricchissimo nobile lombardo 
Come si giunse alla « revisione » dell'imponibile per la tassa di famiglia 
t'irrisona imposta fissata dai massimi dirigenti della Ripartizione tributi 

Lo scandalo delle evasioni lì 
scali del mai chese «Camillmo» 
Casati Stampa fìnti a pei ìnleies 
sare anche il magist ia to ' Negli 
ambienti del Palazzo di Giusti 
zia di Roma è trapelata ìen la 
notizia che nei prossimi giorni 
\e i rebbe vagliata la posi/ione 
elei dirigenti della Ripaitizione 
tubuli del comune di Roma e 
dell Ufficio distrettuale delle 
imposte di Milano pei accer 
laie eventuali responsabilità su 
gli scandalosi « accei lamenti * 
espletati sui piofittt che il mai 
chese intioita\a chi suo ingente 
patiimomo Cosi oltte al Pai 
lamento il * e iso » del u n i c h e 
se Gisati occupeia indie ì 
giudici 

Alla Carnei i come si sa sul 
le evasioni fiscali del mai chese 
due deputali governativi hanno 
pi esentalo 1 altio gioì no due in 
lei legazioni eli contenuto assai 
originale Cdt in tu ìogin l i chic 
dono infatti candidamente di sa 
peie i motivi che hanno pollato 
il pluriniihardauo mai chese a 
pagare le imposte come un sem 
phee impiegato Bastava che i 
due parlamentai! nvolgessero le 
domande ai propri segielan per 
avere la risposta che tutti cono 
scono nel nostro Paese in veri 
ti anni di malgoverno de le tas 
se le hanno sempie pagate i 
poven ci isti T ricchi sono 
scmpie siati lasciati nuhstui 
b iti 

Sulla posizione fiscale del mar 
chese Cisali e sui ridicoli « ac 
ceitamenti » fatti dal comune di 
Roma per 1 applicazione dell un 
posta di finigilia sono v enuti 
intinto i!la luce altn sconcei 
tanti paiticolan Tino al 1967 
al ncchisMino nobile lombaido 
i csidente da pai ecchi anni a 
Roma, il Campidoglio attribuì 
un reddito annuo di poco stipe 
n o i e ai due milioni e mezzo 
qualcosa come 200 mila lire al 
mese Su questa base venne fis 
salo un imponibile di 1 910 000 
e una imposta di famiglia an 
nuale di enea 100 mila lue 

Le cronache di questi giorni 
ci hanno rivelato che « don Ca 
millino > spendeva anche 300 mi 
la lue a sera per ass iemate 
alla sua avvenente moglie e alle 
sue pervei sioni da malato le 
pieslanze di un occasionale e 
sconosciuto amatole Tutto que 
sto la upart i / ione ai tributi del 
comune dì Roma poteva anche 
non sapeilo Doveva peio sa pei e 
che ti marchese Casati condu 
cova una vita dispendiosa viag 
giava su auto del valoi e di 
svan i t i milioni abitava m un 
lussuosissimo attico ne' pi essi 
dt via Veneto dove pi estavano 
servizao quattio domestici, eh 
sponeva net plessi della capitale 
di una risei va di caccia piena 
7eppa di cinghiali, piotetta a 
vista da cinque guudacaccia 
Tutta questa giazia di Dio non 
si può certamente teneie in pie­
di con un reddito mensile di 
200 mila lire eppure nonostan 
te la vita condotta dal marche­
se, il comune di Roma continuò 
per anni e anni a considerarlo 
dal punto di vista fiscale al pa 
n di un modesto impiegato o 
di un operaio specializzalo 

Fu solo nel 1968 che U Cam 
pidogho pensò di rivedere la 
posizione del marchese Casati 
Ma anche alloia 31 continuo a 
usare un occhio di estremo ri 
guardo nei confronti del nobile 
peisonaggto 1 Imponibile venne 
elevato a 12 milioni (1 accerta 
mento venne fatto sulla base di 
un ìecdito piesunto di 12 mi 
boni 650 000) Di fionte a que 
6ie elfi e bisogna sempie teneie 
pi esente che il marchese dispo 
nova di un patrimonio valutalo 
intorno ai 400 nnltaidi e un prò 
fitto annuo superiore ai 900 mi 
boni (due milioni e me770 al 
giorno) La decisione di «r ive 
dere » le tasse del maichese 
venne piesa il 16 novembre 68 
dalla commissione perequazione 
tiibuUtna del Campidoglio del 
l i quale fanno pai te la c sessoie 
ai Tubuli che ne e il presidcn 
le il dilettole della Ripaitizui 
ne il vice dilettole e tulli ì e i 
pisezAone 

Dalla cai Iella pei sonalo del 
mai chese Casati custodita in 
Campidoglio risulta che la de 
cisione di elevare 1 imponibile 
a 12 milioni venne piesa di co 
mime accoido come risulta da 
una nota fumati d i l caposezlo 
ne Maiio let l izi attualmente m I 
pensione Nella biove nota che 
si Uovi nel retto della e n t e l l i 
non sono specificali i molivi che 
hinno indotto l i cominisslexie 
dei liibuti a i tv idei e la posi 
zinne (IH ile del mnchese e i 
fissile un Imponibile al l iet l inlo 
se indaloHi come il pi imo I n 
gli ìnciit unenti custoditi nelli 
p ia t i t i non esisto ilcun veibale 
di acceit imento disposto d i l l i 
( omini sione sui beni e sul te 
noie di vita del m n chese Re 
sta quindi un mislcio il motivo 
della revisione e i ci teit che 
hanno spinto gli aulorevo'i per 
somggi assessore Mattini com 
pieso ad attributi e a Camillo 
( isiti Stimpa un leddito di 12 
milioni I unica spiegl ' ione si 
può tiovaie nel fatto che il Ca 
s i t i e a conosciuto da quilcu 
no del i commissione e 1 acevr 
tomento venne fatto sulla base 
delle sue dichiararlo!!!. 

Ècco le tasse 
di «Camillino» 

Ecco quel che pagava II «poveio» marchese Cammino 
Casali, Il cui patrimonio era di circa 400 mil iardi 

Imposta di famiglia 
1967 E PRIMA II Comune accerta un Imponibile di 

1910 000 lire (3 milioni annui di reddito) Il marchese, 
bontà sua, accetta 

1968 e 1969 II Comune eleva l'imponibile a 12 milioni, 
« Camillmo » non accella Cosi il Comune continua a Iscrl 
v-re a ruolo il VPCCIIIO accertamento di 1 910 000 lire 

19/0 Nuovo accertamento comunale di 12 milioni, nuovo 
ricorso del marchese, nuova Iscrizione a ruolo pei 1 910 000 
lire 

Complementare e RM 
1964 L'ufficio distrettuale delle imposte di Milano « ac 

certa » al marchese un reddito di 30 milioni (In realtà, 
«Camil l ino» traeva 900 milioni annui di piof l t lo dal suo 
favoloso patrimonio) Il Casali r icorre, passano gli anni 
e nel 

1967 Imposte e marchese « concordano » per 21 milioni 
1969 «Camil l lno» continua a pagare su 21 milioni 

Le « allegre tasse » del miliardario 

«Il marchese 
pagava al fisco 
quanto noi...» 

Parla un gruppo di tranvieri - « lui però aveva 

un introito di 900 milioni all'anno... » - « Noi por­

tiamo a casa, tra straordinari, assegni fami­

liari e riposi lavorati, appena 150.000 l ire» 

« Che lobo Qudlo li ro'i luffe 
quelle i die pale i tenute una 
isola iuta a e rendei te pagai a 
nemmeno centomila lue di tas 
se? Io lincee c)u i?n sono co 
si unto con un pò di nsparim 
una casetta un paio di itoli e 
e un balcone per t laaaz un 
debbo pagaie la belle i. a di 
fi 000 Ine l ni pm iitoinde e 
imposte vane sullo sltpendio 
i3otta a caso tia sfinordmmi 
asseqm nposi laiotati l-n 7»i 
ìa Ine In tutto il fisco mi poi 
ta via pur di 40 000 lire Boli » 

« Quello li » e d matchese 
Casati Stampo eh Sonano buo 
n anima un patnmonio di oltre 
100 iHiIieiirii 100 nullo»! nll OH 
no di indolii \pperro 100 mila 
Ine dì imposte di famiglio s-e 
condo ti comune di Homo per 
un in pombile di appena 1 miho 
ne e 110 mi'a lue Chi palla 
micce e un bigliettaio del 
l \1 AC Rolando Ciiiffolam con 
monile e due figli 

Sfiamo al capolinea datanti 
alla "tastone Tjoiiifinn autobus 
allineati uno dielio l allio un 
Oiuppo di (inni ieri dtncmto lei 
tosta di l o ri minuti pnma del 
ìa nuota coi so Avete tentila 
de ila stona eh 1 ma)chese9 h 

Il « povero » marchese od 
una " p r i m a " della Scala 

come no9 che stona ehì Ma 
loi quanto papale di tasse7 

«.Lcco qua — su fa alanti 
subito Gaetano GÌ adone pure 
lui bigliettaio moglie e due fi 
ph — Con pli stiaordman 
seinpie fuoii casa a latomie 
assegni faimltan e tutto anno 
neanche a 140 000 lue h mi 
tocca pagaie 28 30 000 lire di 
tasse h io ' — fa r ione esco 
Del Pistoia contioìloie — Qua 
si '10 000 lue fin imposto di fa 
miglia e ncchctta mobile Sn 
' gnoie Ben >2 mito lire H o 
i ìa delio Coiicilioiionr», per lo 
nccheztii mobile e altie 35 mi 
lo pei lo tassa di famiglia a 
i io del l eolio di VAI cello Qua 
si %000 lue, quasi don ^Ca 
millnio* peio il conliolloie 
Del Pistoin 28 anni di eruzioni 
to ne'I \T \C piende ol m*ve 
enea 1%000 Ine sfinoidiiinn 
assenni e riposi loiomfi ben MI 
leso \ o u sono m t o m e n t o i 100 
miliardi del iniupollo dei Casa 
ti B fosse solo questo — ag 
giunge il confiolloic — ci sono 
pm le nfniiito di legge che ri 
/ indirne ì azienda E poi9 Qui 
sia aumentando tutto ben*mei 
come f)ut'a indine) <.oJfi 
fitti Già sono tutti piob'emi 
rosi pei inciso cha il nobili 
con i suoi pulcrin dt \azza e le 
sue tenute tia una eroeiein e 
una battuta di caccici nomine 
no ci pensai fi t d — to un 
eil/io Tia-mieie, •.inlicftoto 
tra caio vita to«se pioione 
ecc che ci rimane dello sh 
pendio'' Vem meno pi elidessimo 
milioni Su mio stipendio di np 
pena MQtHIQ Ine io e ^nno sn 
Io con mia moolie sbordo al jl 
sco 27 50P lue 

« r' s e u p i e la solito stona — 
fa un nido dei pn enti - chi 
ci nmelto cln paga sciupir 
siamo no lai «infoi i nau t i c i ) 
iddi im m an fi dli (ìMn in 
i ee< eoi tutti quei milioni \ 

( ernie di olii i colli rjlti t n*i 
pine Cut uh Crino aufivto i mi 
dm /ioli o Rodolfo ì uè min In 
«datolo ioli un /indo \ tntpimo 
i pannit di tasse infoino alh 
10 000 In l u pò meno sul . 
'0 000 a echi t eioce non limi 
Uri II1 v * lisce S ]]())l s| I u il 
demo In i e Infoino b «uni e 
f «idi 11 Boftoi I'III I ifh i o ) 
stipendi ehe minio dalle hOOOO 
alle hOOOO ine 

la sosta e /unto ì l iam i» n 
buffano i iiio^-eùin dt Ito Mult­
i a t e nwlomto stifflt autoblù 
Mi ulte' sale mio si i «Ito * I* 
unta e (> solo ti mail fuse cln 
non paca F poi ( hi* \nuWli 
Tonfi Ut l a u m i f n * Quanti 
ce m stonilo, ih11 > 
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